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AES   AZIONE ENERGIA SOLARE 
 

 
Chi siamo 
Azione Energia Solare è una associazione di categoria del mondo fotovoltaico 
Italiano e rappresenta la base della filiera Italiana del fotovoltaico, cioè produttori, 
installatori, studi tecnici e possessori di piccoli e medi impianti, la base vera e solida 
del mercato fotovoltaico realizzato da operatori Italiani, per una utenza Italiana che 
consuma l'energia che produce. 
 

 
Gli obiettivi 
Azione Energia Solare si pone l’obiettivo di orientare il conto energia allo sviluppo di 
una rete capillare di impianti fotovoltaici idonei a supplire ai consumi energetici di 
ogni famiglia e di ogni azienda. L’incentivazione quindi rappresenterebbe un 
beneficio diretto per il singolo cittadino/produttore, fornendo nel contempo, un 
enorme aiuto alla collettività. 
Rimodulazione di un nuovo conto energia con decorrenza, Gennaio 2013 con 
revisione delle tariffe, volta ad incentivare maggiormente gli impianti su tetto ed in 
particolare quelli di piccola taglia (ogni casa un impianto) per ottenere il duplice 
beneficio di incentivare una produzione di energia democratica e distribuita e 
creare migliaia di posti di lavoro in modo capillare su tutto il territorio nazionale, 
soprattutto giovani installatori e progettisti di impianti elettrici e fotovoltaici. 
 

 
La struttura 
Azione Energia Solare intende svolgere questa funzione trasformando questo 
momento di difficoltà in uno stimolo allo spirito associativo, creando una struttura 
ramificata, capillare, destinata a crescere e durare nel tempo, che rappresenti gli 
interessi concreti degli associati e che porti al raggiungimento di obiettivi immediati 
e tangibili per tutti. 
L’associazione conta 1.150 iscritti e promuove la propria attività mediante 2 siti 
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internet e due pagine facebook che contano complessivamente oltre 8.000 iscritti 
ed oltre 100.000 visitatori unici. 
 
Il presidente 
Giorgio Ruffini 
 
 
 
 
WWW.AZIONEENERGIASOLARE.IT 
WWW.FOTOVOLTAICI.INFO 
 
Info@azioneenergiasolare.it 
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PROGRAMMA 2013 
Proposte per lo sviluppo del settore fotovoltaico Italiano 

 
Il settore solare fotovoltaico ha rappresentato nel recente passato e potrà 
rappresentare nel futuro, una grande opportunità per l’industria italiana creando 
competenze e moltissimi posti di lavoro. 
Rappresenta inoltre il solo modo per produrre energia senza aumentare il tasso di 
inquinamento, in ambito locale e planetario e consentirà all’Italia di essere sempre 
più libera dai ricatti, politici ed economici, dei paesi produttori di combustibili 
fossili.  
Non esistono ostacoli tecnici insormontabili che possano impedire la sostituzione, 
pressochè totale, delle fonti energetiche inquinanti, con fonti alternative e 
rinnovabili.  Certo si tratta di una transizione che deve avvenire con gradualità, che 
non eliminerà interamente le fonti di inquinamento, ma le ridurrà enormemente e 
ne faciliterà il trattamento e lo smaltimento. 
Un governo che abbia a cuore il bene dello stato deve pilotare questa transizione, 
senza difendere interessi privati o corporativi. 
Il governo attuale è succube dei produttori di energia termica e dei loro fornitori di 
combustibili fossili e sta operando, in controtendenza con le indicazioni della 
Comunità Europea, per ostacolare in ogni modo e distruggere la nascente industria 
fotovoltaica italiana, eliminando molte decine di migliaia di posti di lavoro del 
settore e dell’indotto. 
 
Il V Conto Energia è la prova lampante di questa volontà politica. 
 
E’ stato prospettato agli italiani come un’esigenza dettata dalla volontà del governo 
di impedire pesanti addizionali necessarie per finanziare le rinnovabili e nel 
contempo come un ottimo compromesso per far crescere l’industria e raggiungere 
gli obiettivi che l’Italia ha sottoscritto a livello internazionale. 
NULLA DI PIU’ FALSO! 
Questo Conto Energia è stato concepito con il solo scopo di annichilire l’industria 
delle rinnovabili, perché la quantità di energia prodotta stava cominciando a creare 
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problemi ai monopolisti dell’energia inquinante. 
Se davvero l’obiettivo era quello di non aumentare i costi per i cittadini esistevano 
ed esistono metodi molto semplici per azzerare i costi senza distruggere il tessuto 
industriale e continuando a realizzare impianti che porteranno l’Italia alla 
democrazia energetica ed all’indipendenza dai paesi petroliferi. 
Basterebbe fare la scelta di orientare il conto energia allo sviluppo di una rete 
capillare di impianti fotovoltaici idonei a supplire ai consumi energetici di ogni 
famiglia e di ogni azienda, che lavorerebbe quindi per il bene del singolo 
cittadino/produttore che potrebbe ricavarne un piccolo beneficio economico 
proprio, fornendo nel contempo, un enorme aiuto alla collettività. 
Basterebbe concedere agevolazioni fiscali che però complessivamente 
AUMENTEREBBERO il gettito fiscale per lo stato.  In questo momento il mercato è 
bloccato e non genera alcun introito per le casse dello stato.  Concedere 
agevolazioni fiscali farebbe ripartire il mercato e quindi “rinunciando” ad un carico 
fiscale ipotetico e oggi nullo, si creerebbe un indotto che genera IVA e contributi, 
genera quindi un beneficio per lo stato e per l’industria. 
Se tutto questo non è stato fatto evidentemente è perché l’obiettivo vero, non è 
quello di ridurre i costi per il cittadino italiano, ma quello, inconfessabile ma 
evidente, di difendere privilegi privati, che vanno contro l’interesse della nazione e 
che anche la Comunità Europea ha già ripetutamente sconfessato. 
Stupisce che il governo Monti, così solerte a seguire le indicazioni della Comunità 
Europea, quando si tratta di imporre gabelle, non usi uguale solerzia quando si 
tratta di agevolare lo sviluppo di energie pulite. 
 
Azione Energia Solare avanza alcune semplici proposte che vanno nella direzione 
indicata; nel caso specifico del fotovoltaico richiamiamo sinteticamente e per punti 
quello che riteniamo sarebbe doveroso fare con priorità assoluta. 
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1. Piano quinquennale di detrazione IRPEF 50% in 5 anni per consentire il 
proliferare di piccoli impianti al servizio di civili abitazioni (ogni casa un 
impianto) per ottenere il duplice beneficio di incentivare una produzione di 
energia democratica e distribuita e creare migliaia di posti di lavoro in modo 
capillare su tutto il territorio nazionale, soprattutto giovani installatori e 
progettisti di impianti elettrici e fotovoltaici. Nel caso di impianti realizzati con 
componenti innovativi (Titolo III ) la percentuale di detrazione viene elevata al 
70% 

 
2. Nel caso di aziende periodo di ammortamento uniformato a 5 anni  e 

defiscalizzazione degli introiti derivanti dalla vendita di energia.  In questo 
modo, per l’investitore, la cancellazione di ogni tariffa incentivante sarà 
compensata con il risparmio fiscale. Il peso del fotovoltaico nella bolletta degli 
italiani non aumenterà più anzi inizierà a diminuire, il mercato verrà rilanciato e 
lo stato avrà elevati introiti derivanti da IVA sulle nuove costruzioni, sulla 
manutenzione e relativo indotto. La grid parity potrà essere raggiunta in questo 
modo senza ulteriori costi e consentendo di avere un mercato duraturo e 
crescente per molti anni.  . Nel caso di impianti realizzati con componenti 
innovativi (Titolo III ) il periodo di ammortamento viene ridotto a 4 anni.  Nel 
caso di impianti nei quali venga effettuato lo smaltimento di coperture 
contenenti amianto viene riconosciuta una tariffa premio di 0,05 Euro/kWh 
prodotto cumulabile con i benefici fiscali proposti. 

 
3. Nel caso di impianti nei quali venga effettuato lo smaltimento di coperture 

contenenti amianto viene riconosciuta una tariffa premio di 0,05 Euro/kWh 
prodotto cumulabile con i benefici fiscali proposti. 

 
4. Creazione di un fondo di garanzia per accesso al credito di produttori Italiani 

piccoli e medi, per ovviare alla difficoltà di ottenimento di risorse economiche da 
parte dei potenziali piccoli produttori; questo fondo, potrebbe essere garantito 
mediante proprietà immobiliari dello Stato. Questa agevolazione riservata solo 
ad impianti realizzati con almeno l’80% di materiale di origine certificata 
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europea. 
 

5. Semplificazione del meccanismo di scambio sul posto o di vendita, con 
indicazione univoca dei prezzi dell'energia venduta o scambiata per consentire ad 
ogni proprietario di impianto di poter effettuare un agevole valutazione di costi e 
vantaggi. Attualmente cervellotiche modalità di calcolo rendono impossibile per 
chiunque prevedere il valore dell’energia prodotta dal proprio impianto 

 
6. Possibilità di vendita di energia da parte dei titolari del diritto di superficie alle 

aziende ospitate nell’edificio sulla cui copertura viene installato l’impianto. Chi 
produce energia sul tetto di un capannone non di sua proprietà, deve avere il 
diritto di immettere energia nella rete utente del consumatore sottostante e 
veicolare solo le eccedenze tramite la rete enel.  Oggi si assiste all’assurdo che chi 
produce energia in un luogo è costretto a creare nuovi punti di connessione alla 
rete mentre potrebbe farla consumare in loco e immettere direttamente le 
eccedenze tramite le utenze già presenti. 

 
7. Semplificazione procedurale per gli impianti realizzati da Enti Pubblici 

mediante azionariato diffuso, per consentire ai Comuni di realizzare impianti su 
edifici o aree soggette a bonifica di proprietà di enti pubblici, sfruttando il 
finanziamento degli abitanti e senza dover ricorrere ad esosi e burocraticamente 
complicatissimi finanziamenti bancari. In questo modo ogni abitante potrebbe 
avere una propria produzione di energia senza avere la necessità di installare 
fisicamente l’impianto sul proprio tetto, cosa a volte impossibile per chi vive in 
centri storici di pregio architettonico o in condomini, 

 
8. Semplificazione burocratica, quantomeno per gli impianti di piccola e media 

taglia, prendendo ad esempio la Germania dove un impianto può essere 
realizzato con un semplice progetto inviato a mezzo raccomandata. Non occorre 
inventare nulla di nuovo, semplicemente adottare la stessa identica procedura 
utilizzata in Germania. Pochi documenti, semplici, ben fatti e chiari.. 

 
9. Tavolo di concertazione tra governo, regioni, province, comuni, GSE, AEEG e 

associazioni di categoria per armonizzazione e snellimento delle pratiche 
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burocratiche regolamentando un quadro normativo troppo variegato e privo di 
ogni forma di coordinamento, 

 
10. Lancio di un nuovo piano nazionale di formazione scolastica finalizzato a creare 

consapevolezza e competenze circa la produzione di energie rinnovabili, il 
risparmio energetico e la green economy in generale. 

 
11. Investimenti in ricerca sia che questa venga svolta dal mondo scientifico, sia che 

sia oggetto di collaborazione fra aziende e laboratori riconosciuti. Il fotovoltaico 
Italiano non può essere sempre a rimorchio delle aziende straniere. In Italia ci 
sono conoscenze e professionalità per fare un importante salto qualitativo, 

 
12. Investimenti nelle reti distribuite da parte di Terna o dei gestori mediante 

reinvestimento obbligatorio di parte degli introiti derivanti dal gettito fiscale 
prodotto dall’industria delle rinnovabili. 

 
 
 



 
 
 

 



 
 
 

 

 

 


